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SALUTO AI PARTECIPANTI 

ALLA SETTIMA GIORNATA ECUMENICA 

PER LA SALVAGUARDIA DEL CREATO 

 

Sono felice di dare il cordiale riconoscente saluto a tutti i partecipanti a questa giornata interdiocesana: a 
monsignor Mansueto Bianchi, presidente della Commissione episcopale italiana per l’ecumenismo e il 
dialogo, a monsignor Luigi Bressan arcivescovo di Trento, a monsignor Diego Coletti vescovo di Como, al 
vicario generale e alla rappresentanza della diocesi di Bolzano-Bressanone, al rappresentante della comunità 
ortodossa greca di Venezia, al pastore luterano di Merano, ai sindaci di Farra d’Alpago e di Tambre, ai 
rappresentanti dei Cimbri, al direttore di Veneto Agricoltura, al direttore dell’Ufficio diocesano per la Cultura 
e gli stili di vita in montagna dottor Cesare Lasen, ai parroci e collaboratori parrocchiali che hanno 
generosamente preparato la giornata. 

Ieri è morto il cardinale Carlo Maria Martini, guida nel cammino ecumenico, maestro per la custodia del 
creato con i suoi interventi sempre puntuali. Quando era presidente delle Conferenze episcopali europee, in 
collaborazione stretta con la Conferenza delle chiese europee che raggruppava 120 chiese cristiane non 
cattoliche, dopo la grande assemblea ecumenica di Basilea «Pace nella giustizia, svoltasi nel maggio 1989, 
scrisse: «È emerso che non ci può essere pace senza un nuovo ordine economico più rispettoso del primato 
dell’uomo e non basato prevalentemente ed esclusivamente sul profitto e sul mercato.  

«Abbiamo individuato una comune responsabilità perché pace, giustizia e ambiente non siano più 
considerati settori di azione tra loro distinti da sembrare separati, ma piuttosto vengano pensati, vissuti e 
realizzati come aspetti e dimensioni particolari e specifici di un unico impegno etico».  

Del documento ultimo di Basilea fece si appassionato propugnatore. Una delle affermazioni del 
documento che citava: «La nostra conversione a Dio richiede che ci volgiamo attivamente alla giustizia di 
Dio, che abbracciamo lo shalôm di Dio, che viviamo in armonia con l’intera creazione di Dio. 


